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Gentilissima Signora 



Nel giorno onm/iatticr, di quella cara ed 
amabile creatura che, con la bellezza e col 
sorriso di angioletto, forma la gioia della vo- 
stra casa , io vi offro un povero fiore, come 
pallido simboli delle grazie innocenti della snv 
età. E vi prego di aggradirlo, e di farlo aggra- 
dire ai nobili e for limati genitori della bambi- 
na, e all'onorevole vostro consorte, cui mi le- 
ga un profondo sentimento di gratitudine e di 
riconoscenza. 

Padova, 10 Maggio 1871 

Alfonso Consoli Marengo. 
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ODI 



Dai lembi raggianti 
Che cerchiali la vita, 
In vergini incanti 
Di cielo rapita, 
Ti affacci, per l'etere 
Che molle ti culla. 
Soave fanciulla. 



— N — 

Ti affacci su l'onda 
Del tempo fugace, 
Tranquilla, gioconda. 
Col riso dì pace, 
Recando nell'anima 
Speranze, e preghiera. 
Gentile noccliìera. 

I'< gli occhi ripieni 
Di caste bellezze. 
Di arcani baleni. 
Di trepide ebbrezze. 
Tu posi sul pelago, 
Ignara colomba 
Dol mare elle romba. 
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Oh! non t'impauri 
L'immane torrente, 
Che in vortici oscuri 
Tu vedi repente 
Travolgersi rapido 
Tra bronchi, tra sassi 
Di sotto a'tuoi passi. 

Per te non è l'ora 
Di nembi, e procelle : 
Quest'onda tu sfiora, 
Ti leva alle stelle; 
I,à solo s'inebria, 
S'iuiqueta il desio 
D' un angiol di Dio. 
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Noi, larve sfumate 
D' un dì che tramonta, 
Le guance aoleate 
Di funebre impronta, 
Noi spinge, noi turbina 
All'ultimo lido 
11 pelago infido. 

Tu, bella, che il volo 
Dai porti prò munsi 
Dischiudi sul duolo 
Dei mesti, ed oppressi, 
Tu a noi, per aggiungere 
Felici alla riva, 
La lena ravviva. 
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Comincia il tuo giorno, 
Vezzosa bambinai 
Ti ride dintorno 
La luce divina. 
Riflessa in imagini 
Di gaudio beato 
Per l'ampio creato. 

Ti schermi ne'raggi 
Del sole, che ascende, 
Che arcani miraggi 
Fantastico accende: 
Scintilla, riverbera 
In mille colori 
Nel grembo dei fiori. 
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Ti fulge nell'iri 
Fra rotte tempesti 1 ; 
Ne' chiari zaffiri 
Dell'arco celeste: 
Per entro alla gocciola 
Cile ingemma le foglie. 
Rifranta, s'accoglie. 

Ti ride nel mite 
Crepuscolo a sera, 
Fra l'ombre romite. 
Nell'alba foriera 
Del sole; co' rosei 
Bei sogni di amore 
Ti dnnza nel cuore. 
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Ti rido più bella 
Nell'alma, e nel volto : 
Arcana favella, 
Pensiero ravvolto 
D'azzurri, e di porpore. 
Che ignori, ma senti 
Ne' palpiti ardenti. 

Oli godi, o gentile. 
Quest'ora di riso I 
Quest'ora di aprile! 
Quest'ora di eliso I 
Delizia il tuo spirito 
Nel gaudio superno 
Del bacio materno. 
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Con possa tremenda 
S'incalzano gli anni: 
In varia vicenda 
Di gioie, e di affanni, 
Si volve, tramutasi 
Del mondo l'oscura 
Fallace figura. 

Tu leva, o vezzosa. 
In alto la fronte ; 
La lampa amorosa 
Del mìstico monte. 
Di mezzo alla tenebra 
Ti splende, pudica, 
Fatidica amica. 
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Nell'ore solenni 

Clie t'apre il deserto, 
Di fiori perenni 
Componi il tuo serto; 
E attendi, bell'angelo, 
Librato su l'ali, 
Le aurore immortali. 
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